


Dal 21 al 25 aprile 2017, a Palazzo delle Albere 
di Trento, si tiene la seconda edizione di Biblioè, 
manifestazione dedicata alla valorizzazione e promozione 
del Sistema Bibliotecario Trentino, che quest’anno compirà 
quarant’anni. Dal 1977 le biblioteche presenti sul territorio 
provinciale accompagnano e aiutano la crescita culturale e 
sociale del nostro territorio grazie ad un insieme integrato 
di istituzioni pubbliche comunali e provinciali, speciali e 
di conservazione per garantire con la massima efficacia il 
diritto dei cittadini all’informazione, alla documentazione e 
all’aggiornamento.

Gli spazi di Palazzo delle Albere sono dedicati ai racconti, 
ai pensieri e alle opinioni dei bibliotecari che il Sistema 
l’hanno visto nascere, svilupparsi e trasformarsi nella realtà 
attuale, rilevando sia i traguardi raggiunti sia quelli ancora da 
superare.

Biblioè tutta un’altra storia pone l’accento sui 
racconti di vita che intrecciandosi a dimensioni più ampie 
e comunitarie rivelano sfumature, prospettive e punti di 
vista differenti o ancora storie personali, che partendo 
dalla memoria privata e personale riescono a trasformarsi 
in narrazioni comuni: sarà la storia con la “s” minuscola 
che dialoga con la “grande Storia”, perché “l’illusione più 
pericolosa è che esista soltanto un’unica realtà” (Paul 
Watzlawick).



Sale dedicate ai generi letterari della biografia, 
dell’autobiografia, dell’inchiesta, del romanzo storico, del 
graphic journalism e del fumetto di tipo storico, così come 
dei classici dell’infanzia in versioni particolarmente inusuali 
danno vita a una straordinaria biblioteca temporanea 
nella quale le persone possono fermarsi a leggere, ad 
ascoltare presentazioni, musica o letture ad alta voce e 
ancora partecipare ai molti laboratori di scrittura creativa e di 
fumetto.

Ai bambini e ai ragazzi è dedicata particolare attenzione 
proponendo la nuova bibliografia del progetto nazionale Nati 
per Leggere o opere di editoria sperimentale, come i silent 
book  e la collana Tantibambini, che negli anni Settanta del 
XX secolo, vide Bruno Munari coordinare autori e illustratori 
per un nuovo tipo di prodotto editoriale.
I graphic journalism e i fumetti mostrano come giovani e 
adulti possono accostarsi agli avvenimenti storici in un 
modo diverso, ricco di punti di vista personali, di emozioni e 
testimonianze dirette.

Anche per quest’anno l’intento di Biblioè è di accendere i 
riflettori sulle biblioteche come snodi territoriali capaci 
di attivare un reticolo esteso e intenso di relazioni fondate sul 
leggere, sull’ascoltare, sull’osservare, sul confronto critico 
ma anche sulla condivisione così come sull’apprendimento 
continuo.



mostre di libri antichi e moderni
Le biblioteche specialistiche e di conservazione hanno ideato e 
progettato due esposizioni: Ogni libro è illuminato. Storia del libro 
antico e dell’origine delle biblioteche religiose trentine, che porta il 
visitatore in un viaggio nel tempo tra antichi libri - dagli incunaboli 
fino alle settecentine - del nostro patrimonio bibliografico, 
provenienti dalla Fondazione Biblioteca San Bernardino, dalla 
Biblioteca provinciale Cappuccini, dalla Biblioteca Diocesana 
Vigilianum, dalla Biblioteca storica della Casa natale di Antonio 
Rosmini; Fino in fondo. Originali raccolte librarie, che stupirà 
per la presenza di singolari fondi librari: il diario di un affresco di 
Giuseppe Gerola, proposto dalla Biblioteca Pia Laviosa Zambotti 
dell’Ufficio beni archeologici della Soprintendenza beni culturali 
di Trento in collaborazione con la Biblioteca del Castello del 
Buonconsiglio; alcune operette di musica a stampa e manoscritta 
prodotte dal 1880 al 1950 per gli allievi che frequentavano 
l’Istituto Maria Ausiliatrice e oggi conservate presso la Biblioteca 
Comunale di Trento; un fondo molto importante delle cosiddette 
biblioteche d’autore del MART con documenti di Margherita 
Sarfatti e infine una particolare edizione della Medicina pittoresca 
del 1834 conservata presso la Biblioteca Sanitaria trentina. La 
Soprintendenza per i beni culturali con l’Ufficio beni archivistici, 
librari e Archivio provinciale, partner nell’organizzazione delle 
esposizoni librarie, propongono un fondo della famiglia Thun 
del tutto inaspettato, nonchè laboratori, presentazioni di libri e 
un originale incontro Portalo con te nel quale qualsiasi visitatore 
potrà dialogare con un restauratore sui personali e antichi libri di 
famiglia, basta prenotarsi.
A queste mostre sono dedicate visite guidate e incontri.

spazi di partecipazione e di gioco
Alcune aree del Palazzo sono allestite affinchè le persone 
possano lasciare il loro passaggio sotto forma di autobiografia 
letteraria o continuando a scrivere una storia infinita, per 
valorizzare la biblioteca come luogo di partecipazione attiva e 
personale.
Tutta la giornata di martedì 25 aprile sarà dedicata alla libertà 
di poter giocare a qualsiasi età: l’Associazione Volkan-Tana 
dei Gobline di Trento e il Laboratorio CoderDojo sfidano tutti a 
mettersi in gioco, piccoli ma soprattutto grandi.
A queste iniziative si può partecipare liberamente, basta venire.



mostre bibliografiche e presentazioni di libri
I bibliotecari del Sistema bibliotecario trentino hanno ideato 
esclusivi percorsi di lettura che si potranno sfogliare e leggere 
comodamente nelle sale di Palazzo delle Albere, spaziando dal 
genere della biografia, dell’inchiesta, del graphic journalism e del 
fumetto, del romanzo storico e ancora dei classici dela letteratura 
per l’infanzia, in versione molto particolari, e dei silent book.
I libri saranno al centro anche di varie presentazioni: Vito 
Mancuso, Enrico Ianiello, Piero Badaloni, Veronica Pivetti, ma 
anche illustratori come Marco Tabilio di Arco che ha ideato una 
biografia immaginaria di Marco Polo o Gabriele Ba che ha scritto 
i testi di una biografia a fumetti di Don Milani. Ci saranno anche 
autori della casa editrice Curcu&Genovese e Tangram.
Alle mostre bibliografiche sono dedicate letture ad alta voce da 
parte di professionisti del settore.

musica, concerti, cinema e danza
Radio Dolomiti è presente a Biblioè in diretta tutte le mattine, per 
ricordare che gli anni ‘70 del XX secolo, quando è nato il Sistema 
bibliotecario trentino, erano quelli delle radio libere e perciò 
cercherà di immergere le persone in quella atmosfera.
La Scuola musicale dei Quattro Vicariati e la Scuola Musicale 
Diapason presentano due concerti molto particolari.
La musica è presente anche con una specifica mostra bibliografica 
che viene presentata da una bilbiotecaria esperta del settore, 
proponendo anche la visione di un film a tema. Il cinema inoltre è 
presente a Biblioè sia in una piccola sala con proiezione di cartoni 
animati che si rifanno al clima del Carosello, che ha chiuso la sua 
programmazione proprio nel 1977, e con Pinocchio del regista 
Enzo D’Alò, illustrazioni di Lorenzo Mattotti e musica di Lucio 
Dalla. Una serata sarà anche dedicata al maestro dell’animazione 
Hayao Miyazaki con la proeizione di Si alza il vento.
I libri possono diventare anche spettacoli di danza, così la Scuola 
Progetto Danza di Civiezzano, diretta da Elisa Cortino, porta in 
scena, sabato 22 aprile, con ragazzi da 8 a 15 anni La Storia 
infinita di Michael Ende.
A tutte queste iniziative basta venire con entusiasmo e voglia di 
divertirsi.



classico a chi e di segni e di realtà
Il piano terra di Palazzo delle Albere è completamente dedicato 
al pubblico delle famiglie e dei giovani adulti e a tutti quegli 
adulti che hanno voglia di confrontarsi con un immaginario visivo 
sperimentale  innovativo. La nuova bibliografia del progetto 
nazionale Nati per Leggere, un’espozione sapientemente studiata 
dai bibliotecari sui silent book, i libri senza parole, e sui classici 
per bambini e ragazzi in edizioni di grande originalità grafica sono 
gli ingredienti per entrare nel mondo immaginario delle storie 
classiche e non solo. Più reali, le scelte operate nel campo del 
graphic journalism e del fumetto di ambientazione storica che 
riflette sugli anni ‘70, la loro atmosfera politica e il clima di terrore. 
Una mostra di opere dei fumettisti dello Studio d’Arte Andromeda 
di Trento ricorda che il fumetto può indagare qualsiasi ambito 
con grande maestria e disincanto. Lo Studio d’Arte Andromeda 
ha inoltre collaborato alla realizzazione dell’allestimento che avrà 
una chiave di lettura particolarmente “effimera” essendo basato 
sull’uso del gesso e della scrittura a mano.
A queste aree sono dedicate letture animate per famiglie e 
laboratori di fumetti.

Palazzo delle Albere
Dal 21 al 25 aprile, il rinascimentale Palazzo delle Albere diventa 
una grande biblioteca temporanea con libri di diversa tipologia e 
genere, film, musica, laboratori, incontri, letture e discussioni: tutto 
ciò che quotidianamente le nostre biblioteche fanno per noi.
Colori del tempo è una visita teatralizzata, progettata e condotta 
da due attori professionisti per valorizzare un torrino affrescato di 
Palazzo delle Albere con l’Età dell’uomo. 
Le visite teatralizzare sono il sabato e domenica, su prenotazione.

bookcrossing
In un torrino di Palazzo delle Albere, le persone possono cercare e 
portarsi a casa i libri che le biblioteche del Sistema hanno messo a 
disposizione per Biblioè.
Libri liberi è un’asta, in data 24 aprile alle ore 18:00, per offrire ai 
migliori offerenti dei modellini di contenitori di libri per lo scambio 
libero di libri; i progetti sono stati pensati e realizzati dal due classi 
quarte e quinte del Liceo Artistico Alessandro Vittoria di Trento.
Per l’asta basta iscriversi sul sito internet del sistema bibliotecario.



un personale Sistema di vedere le cose
1977 - 2017: i 40 anni del Sistema bibliotecario trentino vengono 
ricordati non attraverso numeri o grafici ma con la testimonianza 
delle persone che questo sistema lo hanno vissuto e hanno 
contribuito a farlo crescere e diventare la realtà culturale che 
tutti possono, democraticamente e gratuitamente, frequentare 
semplicemente facendo una tessera. Il salone nobile di Palazzo 
delle Albere sarà dedicato ai bibliotecari che hanno deciso di 
lasciare testimonianza e memoria del loro lavoro e delle loro 
emozioni umane e professionali. È uno spazio in dialoga con 
un grande salotto di atmosfera anni Settanta del XX secolo: un 
grande televisore immerge il visitatore negli avvenimenti più o 
meno felici di quel periodo storico così tormentato ma anche così 
vivo e creativo.
A quest’area sono dedicati momenti di racconto da parte di alcuni 
bibliotecari, presentazioni di libri e letture ad alta voce.

se credete che Biblioè sia un’opportunità culturale 
per tutto il nostro territorio, confidiamo in voi 
perchè le persone sappiano che dal 21 al 25 aprile 
Palazzo delle Albere si trasforma in una grande 
temporanea biblioteca

curatele
le mostre bibliografiche presenti negli spazi di Palazzo delle Albere sono state curate dai bibliotecari del Sistema: Francesco Azzolini 
(b. Pieve di Bono), Morena Bertoldi (b. Lavarone), Elisa Bort (Euro&Promos), Roberta Chiettini (b. Caldonazzo), Rosaria Fedel (b. 
Caldonazzo), Alessandro Fontanari (b. Civezzano), Barbara Frinolli (b. Comunale di Trento), Patrizia Fruet (b. Pergine Valsugana), 
Sandro Osti (b. Andalo-Paganella), Claudia Plotegher (b. Cles), Sonia Spallino (b. Vallelaghi), Sabrina Tabarelli (b. Andalo-Paganella), 
Edoardo Tomasi (b. Mori), Elisabetta Vanzetta (b. Tesero)
le esposizioni di libri antichi e moderni si devono a Laura Bragagna , Ugo Pistoia e Armando Tomasi (Ufficio Beni archivistici, librari e 
Archivio provinciale, Soprintendenza per i beni culturali), Eleonora Bressa (Biblioteca storica della Casa natale di Antonio Rosmini), 
Giovanni Delama (Biblioteca Comunale di Trento), Alessandra Facchinelli (Biblioteca del Castello del Buonconsiglio, monumenti e 
collezioni provinciali), Italo Franceschini (Fondazione Biblioteca San Bernardino), Mariarosa Mariech (Biblioteca del MART), Sabrina 
Mosna (Biblioteca provinciale Cappuccini), Franco Nicolis e Maria  Grazia Depetris (Ufficio beni archeologici della Soprintendenza 
per i beni culturali, Biblioteca Pia Laviosa Zambotti), Paola Tomasi (Biblioteca Diocesana Vigilianum), Sergio Trevisan (Biblioteca 
Sanitaria Trentina).



grazie
Hanno creduto  nella proposta, non troppo consueta per festeggiare i 
40 del Sistema bibliotecario, la Soprintendenza dei beni culturali che 
ha garantito il prezioso supporto scientifico degli esperti dell’Ufficio 
beni archivistici librari e Archivio provinciale, TSM trentino school 
of management,  AIB associazione italiana biblioteche,  Radio 
Dolomiti come espressione delle radio libere che nel 1977 hanno 
avuto riconoscimento di legalità e Studio d’Arte Andromeda che della 
narrazione divergente ha grande esperienza artistica.

Ma si sono fatti coinvolgere in questo metaracconto, mettendo a 
disposizione le rispettive competenze, anche imprese qualificate 
specializzate in arredi per biblioteche come Cappelletti, Tecnocoop  e 
Harmonieproject  e Arredi3N con le produzioni dedicate agli utenti più 
giovani; coinvolte e partecipi anche le librerie con l’Associazione Librai 
Italiani e Confesercenti del Trentino; ed infine, ma non ultimi, nella storia 
alternativa di Biblioè sono componenti narranti anche Winsport per una 
comunicazione più incisiva e Falc Salotti con la ricostruzione del salotto 
buono nelle case italiane degli anni ’70.

Prestigioso, inoltre, è il patrocinio del Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo.

www.cultura.trentino.it/Biblio

Soprintendenza per i beni culturali
Ufficio beni archivistici, librari e 
Archivio provinciale

con il patrocinio di


